
Non mancano ottimi libri che illustrino Ferrara nei 
suoi monumenti storici e d’arte. Le opere del Guarini 
dello Scalabrini, del Frizzi, dell’Aventi, della Canoni­
ci, del Cittadella e, in tempi più prossimi, quelle dì 
Reggiani, di Zaccarini, del Dott. Agnelli sino alla re­
cente del Senatore Niocolini, tanto per accennare alle 
principali, sono quanto di meglio si può pretendere e 
per copia e per esattezza di notizie,

Nulla giustificherebbe quindi la pubblicazione delle 
pagine che seguono se non fosse che il ritmo nuovo 
di vita impresso a Ferrara dal Regime Fascista avendo 
fatto sorgere numerosi nuovi edifici importanti, ri­
pristinati non pochi monumenti antichi e riedificati 
ridenti rioni dove, un tempo, dolorose demolizioni 
avevano lasciati umilianti abbandoni, ha reso opportu­
no, specialmente pel forestiero, un libretto aggior­
nato. E ciò si è tentato di fare con questo che ora 
vede la luce.

5


